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Verbal de deliberazione N. 70
della Giunta Comunale/de la Jonta de Comun

Oggetto: Adozione del Piano Esecutivo di Gestione (PEG) per gli esercizi 2023-2025.

L'anno duemilaventitré il giorno tre del mese
di  maggio alle  ore 15.00  nella  sala  delle
riunioni,  con  l'osservanza  delle  prescritte
formalità  di  legge,  si  è  convocata  la  Giunta
Comunale

L an doimilevintetrei, ai trei del meis de mè  da
les trei domesdì  te la sala de la scontrèdes, tel
respet de la formalitèdes pervedudes da la lege,
l  é  stat  chiamà ite  la  sentèda de la  Jonta de
Comun

Presente
Tol pèrt

Assente
No tol pèrt

Giustificato
Giustificà

Ingiustificato
No giustificà

1. KOSTNER ALBERTO X

2. DONEI CRISTINA X

3. CANCLINI FELICE X

4. DEVILLE MAURIZIO X

5. RAMUS GIANCARLO X

Partecipa il Segretario Generale dott. Luca Zanon.

Riconosciuto  legale  il  numero  degli  intervenuti,  il
Signor Alberto Kostner, nella sua qualità di Sindaco,
assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per
la trattazione dell’oggetto suindicato.

Tol pèrt l Secretèr Generèl dr. Luca Zanon

Dò aer recognosciù legal l numer de chi che tol pèrt, l
Segnor Alberto Kostner, Ombolt del Comun, l tol sù la
funzion de President e l declarea orida la sentèda per
descorer fora l’argoment scrit de sora. 



Deliberazione in pubblicazione all'albo telematico dal 10.5.2023 al 20.5.2023

OGGETTO: ADOZIONE  DEL  PIANO
ESECUTIVO  DI  GESTIONE  (PEG)  PER  GLI
ESERCIZI 2023-2025.

L’Assessore  al  bilancio  e  alla  programmazione
riferisce:

LA GIUNTA COMUNALE

PREMESSO che:

la legge provinciale 9 dicembre 2015, n. 18, in attuazione
dell'articolo  79  dello  Statuto  speciale  e  al  fine  di
coordinare  l'ordinamento  contabile  dei  comuni  trentini
con l'ordinamento finanziario provinciale, dispone che gli
enti locali e i loro enti e organismi strumentali applicano
le disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi
contabili e degli schemi di bilancio contenute nel titolo I
del decreto legislativo n. 118 del 2011, nonché i relativi
allegati, con il posticipo di un anno dei termini previsti
dal  medesimo  decreto;  la  stessa  individua  inoltre  gli
articoli del decreto legislativo 267/2000 che si applicano
agli enti locali; a decorrere dal 2017, quindi, gli enti locali
trentini  adottano  gli  schemi  di  bilancio  previsti  dal
comma 1 dell’art. 11 del D.lgs. 118/2011 e ss.mm (schemi
armonizzati)  che  assumono  valore  a  tutti  gli  effetti
giuridici, anche con riguardo alla funzione autorizzatoria.

VISTO  l’art.  8,  comma  1,  della  legge  provinciale  27
dicembre 2010 n. 27, il quale stabilisce che: “A decorrere
dall'esercizio  finanziario  2016  cessano di  applicarsi  le
disposizioni  provinciali  che  disciplinano  gli  obblighi
relativi al patto di stabilità interno con riferimento agli
enti locali e ai loro enti e organismi strumentali. Gli enti
locali assicurano il pareggio di bilancio secondo quanto
previsto dalla normativa statale e provinciale in materia
di armonizzazione dei bilanci [..]”.

CONSIDERATO  che  con  deliberazione  n.  7/2  del
22.3.2023  il  Consiglio  Comunale  ha  approvato  il
Documento  unico  di  Programmazione  2023-2025,  il
bilancio di  previsione finanziario 2023-2025 e i relativi
allegati;

CONSIDERATO che secondo quanto prevede l’art. 169
del D.Lgs. 267/2000 e s.m.,  la Giunta delibera il  piano
esecutivo di gestione entro venti giorni dall’approvazione
del bilancio di previsione;

CONSIDERATO che come dispone il principio contabile
n.  10  concernente  la  programmazione  di  bilancio  -
Allegato 4/1 al D.Lgs. 118/2011, il PEG è uno strumento
obbligatorio  per  i  Comuni  con  popolazione  superiore  a
5.000 abitanti; per i restanti Comuni è facoltativo ma ne
viene auspicata l’adozione anche in forma semplificata;

VISTO che il  piano esecutivo di gestione (PEG), come
indicato nel principio contabile applicato concernente la
programmazione  di  bilancio,  allegato  n.  4/1  al  D.Lgs.
118/2011,  è  il  documento  che  permette  di  declinare  in
maggior  dettaglio  la  programmazione  contenuta  nel
Documento  Unico  di  Programmazione  (DUP),
rappresenta  lo  strumento  attraverso  il  quale  si  guida  la
relazione tra organo esecutivo e responsabili dei servizi.
Tale relazione è finalizzata alla definizione degli obiettivi

SE TRATA: METER EN DOURA L PIAN ESECUTIF
DE GESTION (PEG) PER I EGN FINANZIÈI 2023-
2025.

L Assessor al bilanz e a la programazion referesc: 

LA JONTA DE COMUN

DIT DANTFORA che: 

la lege provinzièla dai 9 de dezember del 2015, n. 18, tel
meter en doura l art. 79 del Statut spezièl e per coordenèr l
ordenament contabol di  comuns trentins col  ordenament
finanzièl provinzièl, la despon che i enc locai e si enc e
organismes  strumentèi  i  met  en  doura  la  desposizions
dintornvia  l’armonisazion  di  sistemes  contaboi  e  di
schemes de bilanz che vegn metù dant tel titol I del decret
legislatif n. 118 del 2011 e sia enjontes, sperlongian de un
an l termin pervedù dal medemo decret; la medema lege la
troa fora ence i articoi del decret legislatif 267/2000 che
vegn metù en doura per  i  enc locai;  a  tachèr dal  2017,
donca,  i  enc  locai  trentins  i  met  en  esser  i  schemes  de
bilanz pervedui dal coma 1 del art. 11 del D.lgs. 118/2011
e m.f.d. (schemes armonisé) che i vegn a aer valuta a duc i
efec  giuridics,  ence  per  chel  che  vèrda  la  funzion  de
autorisazion.

VEDÙ l art. 8, coma 1, de la lege provinzièla dai 27 de
dezember del 2010 n. 27, che l stabilesc che:  “A tachèr
dal  an  finanzièl  2016  no  vegn  più  metù  en  doura  la
desposizions  provinzièles  che  disciplinea  i  oblighes  che
vèrda l pat de stabilità intern, con referiment ai enc locai
e a si enc e organismes strumentèi. I enc locai i arsegurea
l  balanzament  de  bilanz  aldò  de  chel  che  perveit  la
desposizions  de  lege  statèles  e  provinzièles  en  cont  de
armonisazion di bilanzes [...]”.

CONSCIDRÀ che co la deliberazion n. 7/2 dai 22.3.2023 l
Consei  de  Comun  l  à  aproà  l  Document  Unich  de
Programazion 2023-2025, l  bilanz de previjion finanzièl
2023-2025 e sia enjontes;

CONSCIDRÀ che, aldò de chel che perveit l art. 169 del
D.Lgs.  267/2000  e  m.f.d.,  la  Jonta  la  deliberea  l  pian
esecutif de gestion dant da vint dis da canche vegn aproà l
bilanz de previjion;

CONSCIDRÀ che, descheche despon l prinzip contabol n.
10 dintornvia la programazion de bilanz – Enjonta 4/1 al
D.Lgs. 118/2011, l  PEG l é n strument obligatorie per i
Comuns con più che 5.000 sentadins; per i etres Comuns l
é facoltatif ma l é benfat che l vegne metù en doura, ence a
na vida semplifichèda;

VEDÙ che l  pian esecutif de gestion (PEG),  descheche
vegn metù dant tel  prinzip contabol aplicà dintornvia la
programazion  de  bilanz,  enjonta  n.  4/1  tel  D.Lgs.
118/2011, l é l document che dèsc l met de spezifichèr tel
detai la programazion metuda dant tel Document Unich de
Programazion (DUP) e l é l strument con chel che vegn
desponet  la  relazion  anter  l  organism  esecutif  e  i
responsaboi di servijes. Chesta relazion la é outa a defenir
i obietives de gestion, a meter a la leta la ressorses che serf



di gestione, alla assegnazione delle risorse necessarie al
loro raggiungimento e alla successiva valutazione.
Il piano esecutivo di gestione:
 è  redatto  per  competenza  e  per  cassa  con
riferimento al primo esercizio considerato nel bilancio di
previsione;
 è redatto per competenza con riferimento a tutti
gli  esercizi  considerati  nel  bilancio  di  previsione
successivi al primo;
 ha natura previsionale e finanziaria;
 ha contenuto programmatico e contabile;
 può contenere dati di natura extracontabile;
 ha  carattere  autorizzatorio,  poiché  definisce  le
linee  guida  espresse  dagli  amministratori  rispetto
all’attività di gestione dei responsabili dei servizi e poiché
le previsioni  finanziarie  in  esso contenute costituiscono
limite agli impegni di spesa assunti dai responsabili dei
servizi;
 ha  un’estensione  temporale  pari  a  quella  del
bilancio di previsione;
 ha rilevanza organizzativa, in quanto distingue le
responsabilità  di  indirizzo,  gestione  e controllo  ad esso
connesse.

CONSIDERATO che il PEG facilita la valutazione della
fattibilità tecnica degli obiettivi definiti a livello politico
orientando e guidando la gestione, grazie alla definizione
degli  indirizzi  da  parte  dell’organo  esecutivo,  e
responsabilizza  sull’utilizzo  delle  risorse  e  sul
raggiungimento  dei  risultati;  costituisce  inoltre  un
presupposto  del  controllo  di  gestione  e  un  elemento
portante dei sistemi di valutazione;

VISTO lo schema di  Peg come proposto dal  segretario
generale  anche  sulla  base  delle  proposte  sollecitate  e
pervenute dai responsabili dei servizi e dei settori;

RILEVATO che, più in particolare, l’art. 1, comma 4 del
D.P.R.  24  giugno  2022  n.  81  (Regolamento  recante
l’individuazione  degli  adempimenti  relativi  al  Piano
integrato  di  attività  e  organizzazione  –  PIAO),
sopprimendo il terzo periodo dell’art. 169, comma 3 – bis
del TUEL, D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 che recitava: “Il
piano dettagliato degli obiettivi di cui all’art. 108, comma
1, del presente testo unico ed il piano della performance
di cui all’art. 10 del D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150, sono
unificati  organicamente  nel  Piano  esecutivo  di  gestione
(PEG)  toglie  dal  P.E.G.  gli  obiettivi  di  performance
dell’Ente, che rientrano nelle apposite sezioni del Piano
integrato di attività e organizzazione (PIAO) ex art. 6 del
D.L.  9  giugno  2021  n.  80  convertito  nella  Legge
113/2021;

Rilevato  che  il  P.E.G.  rimane  un  documento  di
programmazione finanziaria riguardando la suddivisione
degli  stanziamenti  di  entrata  e  di  spesa del  Bilancio di
previsione per ciascun Responsabile di Servizio;

Preso  altresì  atto  dell’introduzione  del  PIAO  (Piano
integrato di attività e organizzazione) previsto dall’art. 6
del DL 9 giugno 2021, n. 80 convertito con legge 6 agosto
2021, n. 113 oggetto di recepimento con legge regionale
20 dicembre 2021, n. 7, e con legge regionale 7/2022.

VISTO  il  Codice  degli  Enti  Locali  della  Regione
Autonoma  Trentino  Alto  Adige,  approvato  con  L.R.  3

per i arjonjer e a fèr la valutazions più inant.

L pian esecutif de gestion:
 l  vegn enjignà  per  competenza  e  per  cassa,  en
referiment  al  prum an  finanzièl  conscidrà  tel  bilanz  de
previjion;
 l  vegn enjignà  per  competenza  en  referiment  a
duc i egn finanzièi conscidré tel bilanz de previjion che i
vegn do l prum;
 l é n document de previjion e finanzièl;
 l à n contegnù programatich e contabol;
 l pel meter dant dac de sort extracontabola;
 l  vegn  conscidrà  desche  autorisazion,  ajache  l
defenesc  la  desposizions  de  endrez  metudes  dant  dai
aministradores  en  cont  de  l’atività  de  gestion  di
responsaboi di servijes e ajache la previjions finanzièles
che l met dant l é l limit di empegnes de cost che pel tor su
i responsaboi di servijes;
 l é valevol per l trat de temp che l é en doura l
bilanz de previjion;
 l  à  valor  de  endrez,  ajache  l  decern  la
responsabilitèdes  de  endrez,  de  gestion  e  de  control
coleèdes.

CONSCIDRÀ che l PEG l deida a valutèr se i obietives
defenii a livel politich i é da poder arjonjer dal pont de
veduda tecnich, dajan n orientament e vidan la gestion de
gra a la definizion de la desposizions de endrez da pèrt del
organism esecutif, e amò apede l responsabilisea en cont
de la doura de la ressorses e del arjonjiment di resultac; l é
ence na basa per l control de gestion e n element de gran
emportanza di sistemes de valutazion;

VEDÙ l  schem de  Peg  descheche  l  é  stat  metù  ju  dal
secretèr generèl ence aldò de la proponetes uzèdes fora e
manèdes ite dai responsaboi di servijes e di setores; 

CONSCIDRÀ che, più avisa, l art. 1, coma 4 del D.P.R.
dai 24 de jugn del 2022 n. 81 (Regolament che troa fora i
adempimenc  dintornvia  l  Pian  integrà  de  atività  e
Organisazion – PIAO), tolan ju l terz pensier del art. 169,
coma 3 – bis del TUEL, D.Lgs dai 18 de aost del 2000 n.
267 che dijea: “l pian tel detai di obietives pervedui aldò
del art.  108, coma 1, de chest  test  unich e l  pian de la
performance aldò del art. 10 del D.Lgs dai 27 de otober
del 2009, n. 150, i vegn touc ite adum organicamenter tel
Pian  esecutif  de  gestion  (PEG)”,  l  tol  ju  dal  P.E.G.  i
obietives de performance del Ent, che i é ite te la sezions
spezifiches  del  Pian  integrà  de  atività  e  organisazion
(PIAO) aldò del art. 6 del D.L. dai 9 de jugn del 2021, n.
80 doventà do la Lege 113/2021; 

Conscidrà che l P.E.G. l é n document de programazion
finanzièla ajache l revèrda la spartijon di stanziamenc de
entrèda  e  de  speisa  del  Bilanz  de  previjion  per  ogne
Responsabol de Servije; 

Tout  at  ence  che  l  é  stat  metù  en  doura  l  PIAO (Pian
integrà de atività e organisazion) pervedù dal art. 6 del DL
dai 9 de jugn del 2021, n. 80 doventà co la lege dai 6 de
aost del 2021, n. 113 pervedù da tor su co la lege regionèla
dai 20 de dezember del 2021, n. 7 e co la lege regionèla
7/2022. 

VEDÙ l  Codesc  di  Enc  Locai  de  la  Region  Autonoma
Trentin – Sudtirol, aproà co la L.R. dai 3 de mé del 2018,



maggio 2018, n. 2;

VISTO il bilancio di previsione per l’esercizio finanziario
2023-5; 

ACQUISITI  i  pareri  favorevoli  sulla  proposta  di
deliberazione in ordine alla regolarità tecnica e contabile,
ai sensi dell’art.  185 del Codice degli  Enti Locali  della
Regione  Autonoma Trentino  Alto  Adige  approvato  con
Legge Regionale 03.05.2018 nr. 2;

Con voti favorevoli unanimi, palesemente espressi  nelle
forme di legge;

DELIBERA

1)  di  approvare  ai  sensi  dell'articolo  169  del  D.Lgs.
267/2000,  per  le  motivazioni  espresse  in  premessa,  il
Piano esecutivo di gestione (PEG) del Comune di Moena,
relativo agli esercizi 2023/2025 (Allegato A) con il quale
vengono  attribuiti  gli  obiettivi  di  gestione  definiti  nel
PIAO, ed affidate le risorse finanziarie in entrata e uscita
e  strumentali  necessarie  ai  Responsabili  dei  servizi
(Centri  di  Responsabilità),  che forma parte  integrante e
sostanziale della presente delibera;

2) di dare evidenza che:
a)  le  competenze  assegnate  ai  suddetti  funzionari,  da
esercitarsi  mediante  determinazione  ed  altri  atti  aventi
rilevanza  esterna,  anche  con  potere  di  spesa  e
responsabilità di entrata, sia in conto competenza che in
conto  residui  sono  individuate  specificatamente  nelle
diverse  Missioni  e  Programmi  previsti  dal  PIAO/PEG
nonché  nella  parte  generale  del  documento,  fermo
restando  che  la  loro  competenza  si  sostanzia  in  tutti  i
compiti  di  attuazione  degli  obiettivi  dei  programmi
definiti  con  gli  atti  di  indirizzo  adottati  dall'organo
politico  nonché  in  atti  applicativi  o  di  esecuzione  di
precedenti provvedimenti che operavano scelte di fondo
rinviandone,  appunto,  ad  altro  organo  l'attuazione
specifica;

b)  il  Segretario  generale  ed  i  Responsabili  dei  Settori,
quali  Centri  di  responsabilità  rispondono  del  risultato
della  loro  attività  sotto  il  profilo  dell'efficacia  e
dell'efficienza, mentre i responsabili dei Servizi (Centri di
spesa) rispondono delle procedure di organizzazione dei
fattori  produttivi  ed  assumono  responsabilità  di
procedimento,  di  istruttoria  e  del  raggiungimento  degli
specifici  obiettivi  secondo  quanto  previsto  dalle  norme
vigenti e dal presente Piano Esecutivo di gestione;

c)  con  il  P.E.G.  sono  assegnate  le  risorse  finanziarie
relative  alle  spese  per  locazione,  somministrazione  e
fornitura  di  beni  e  servizi  a  carattere  continuativo  che
impegnano  i  bilanci  anche  per  gli  esercizi  successivi
nonché le risorse per far fronte alle spese fisse dovute da
contratti in corso, ammortamento mutui, imposte e tasse,
personale, con il budget di settore;

3)  di  dare  atto  che  rimangono  in  capo  alla  Giunta
comunale alcuni atti che non sono riconducibili ai budget
di  settore;  con  l'approvazione  del  P.E.G.  vengono
individuate,  relativamente  ai  diversi  settori,  anche  le
competenze  rimesse  alla  Giunta,  integrando
eventualmente  quanto  stabilito  nella  parte  generale  del
documento e da altre norme regolamentari ovvero da altri

n. 2;

VEDÙ l bilanz de previjion per l an finanzièl 2023-5;

TOUT SU i  pareres  a  favor  dintornvia  la  proponeta  de
deliberazion per chel che vèrda la regolarità tecnica e di
conc,  aldò  del  art.  185  del  Codesc  di  Enc  Locai  de  la
Region  Autonoma  Trentin  –  Sudtirol  aproà  co  la  Lege
Regionèla 03.05.2018 n. 2;

Con duta la stimes a una, palesèdes aldò de lege;

DELIBEREA

1) de aproèr, aldò del articol 169 del D.Lgs. 267/2000, per
la rejons spezifichèdes sunsora, l Pian esecutif de gestion
(PEG) del Comun de Moena, che l vèrda i egn finanzièi
2023/2025  (Enjonta  A),  con  chel  che  vegn  defenì  i
obietives de gestion definii tel PIAO e dat su la ressorses
finanzièles en entrèda e de speisa e strumentèles che ge
serf  ai  Responsaboi  di  Servijes  (Zentres  de
Responsabilità), che fèsc pèrt en dut e per dut de chesta
deliberazion;

2) de meter al luster che:
a) la competenzes dates su ai funzionères soradic, da meter
en esser tras la determinazions e de etres documenc che à
valuta  ence  foravìa,  ence  col  poder  de  durèr  scioldi  e
responsabilità de entrèda, tant en cont competenza che en
cont arvanc, les vegn troèdes fora a na vida spezifica te la
Miscions e ti Programes pervedui dal PIAO/PEG e te la
pèrt  generèla  del  document,  lascian  valer  che  sia
competenza la vegn metuda en esser te duta la funzions de
atuazion di obietives di programes defenii coi documenc
de endrez stabilii dal organism politich e te documenc de
aplicazion o de  esecuzion de provedimenc de  endrez  ja
touc che, perauter, cogn vegnir metui en esser da n auter
organism;

b) l Secretèr generèl e i  Responsaboi di Setores,  desche
Zentres  de  Responsabilità,  i  respon  del  resultat  de  sia
atività  dal  pont  de veduda del  joament  e de l’efizienza,
enveze i responsaboi di Servijes (Zentres de Cost) i respon
de la prozedures de endrez di fatores produtives e i se tol
la  responsabilità  di  prozedimenc,  de  la  istrutories  e  de
arjonjer  i  obietives  spezifics  descheche  perveit  la
desposizions de lege en doura e descheche perveit chest
Pian Esecutif de Gestion;

c)  col  P.E.G.  vegn dat  fora  la  ressorses  finanzièles  che
vèrda i  cosć per fic,  per dèr fora bens e servijes per na
regnèda  de  più  egn,  che  perveit  n  empegn  ence  sui
bilanzes  di  egn  do,  e  la  ressorses  per  paèr  ju  i  cosć
ordenères che vegn ca da contrac en cors, amortament de
empresć, coutes e steores, personal, col budget de setor;

3)  de dèr at che ge pervegn a la Jonta de Comun vèlch
documenc  che  no  fèsc  pèrt  del  budget  de  setor;  co
l’aproazion del P.E.G. vegn troà fora, per chel che vèrda i
desvalives  setores,  ence  la  competenzes  de  la  Jonta,
sencajo  co  l’integrèr  chel  che  vegn  stabilì  te  la  pèrt
generèla  del  document  e  da  de  autra  desposizions  de
regolament o desposizions de endrez; vegn troà fora ence,



atti  di  indirizzo;  sono  individuate  inoltre,  nella  parte
generale  del  PEG,  ulteriori  specifiche  competenze
assegnate al Sindaco;

4) di evidenziare che:
-  nel  caso  in  cui  il  P.E.G.  non  preveda  per  alcune
dotazioni  finanziarie  le  direttive  che  autorizzano
l'esercizio  dei  poteri  di  gestione  del  responsabile  del
Settore  di  merito,  la  Giunta,  adotta  i  relativi  atti  di
indirizzo,  da formalizzarsi  con specifico provvedimento
deliberativo o con conchiuso debitamente formalizzato e
comunicato ai responsabili;
-  i  Capiservizio,  prima  di  dare  corso  a  spese  (lavori  e
forniture) non contemplati nei predetti atti programmatici
o comunque in provvedimenti  approvati ovvero previsti
solo  in  modo  generico  dovranno  segnalare
preventivamente la necessità dell'intervento alla Giunta (o
all'Assessore competente) ed attendere indicazioni per la
prosecuzione della procedura di spesa;

5) di inviare, a cura dell’Ufficio Segreteria, copia del PEG
allegato ai capisettore e capiservizio;

6)  di  trasmettere  l’originale  della  presente  all’Ufficio
Segreteria  per  la  raccolta  ufficiale  degli  atti  e  di
pubblicare in Amministrazione trasparente;

7)  di  inviare  la  presente  deliberazione  ai  capigruppo
consiliari;

8)  di  dare  evidenza,  ai  sensi  dell'art.  4  della  L.P.  30
novembre  1992,  n.  23,  che  avverso  la  presente
deliberazione sono ammessi:
-  opposizione  alla  Giunta  Comunale,  da  parte  di  ogni
cittadino, a termini dell’art.  183, 5° comma del  vigente
C.E.L., approvato con Legge regionale 3 maggio 2018, n.
2 durante il periodo di pubblicazione;
-  ricorso  straordinario  al  Presidente  della  Repubblica
entro 120 giorni, ai sensi dell'art. 8 del D.P.R. 24.11.1971,
n. 1199;
-  ricorso giurisdizionale al  T.R.G.A.  di  Trento entro 60
giorni ai sensi degli artt. 5 e 29 del D.Lgs 2 luglio 2010,
n. 104.

te  la  pèrt  generèla  del  PEG,  de  autra  competenzes
spezifiches dates sù a l’Ombolt;

4) de sotrissèr che:
- cò  l  P.E.G.  no  l  perveide,  per  vèlch  dotazion
finanzièla, la desposizions che autorisea a meter en esser i
poderes de gestion del responsabol del Setor de merit, la
Jonta la met en esser i documenc de endrez de referiment
che i cogn vegnir ofizialisé con na deliberazion aposta o
con  n  document  formalisà  e  metù  en  consaputa  di
responsaboi;
- i Capiservijes, dant de spener scioldi per lurieres
e  compres  no  touc  ite  ti  documenc  programatics  dic
sunsora  o  aboncont  te  provedimenc  aproé,  opuramenter
pervedui  demò a  na  vida  generica,  i  cognarà  meter  en
consaputa  dantfora  del  besegn de  fèr  chisc  intervenc  la
Jonta (o l Assessor competent) e spetèr indicazions per jir
inant co la prozedura de cost;

5) de ge manèr ai Capisetor e ai Capiservije, tras l Ofize
de Canzelaria, la copia del PEG enjontà;

6)  de ge manèr l originèl de chesta deliberazion al Ofize
de  Canzelaria  acioche  l  la  mete  ite  tel  regoi  ofizièl  di
documenc e de publichèr dut te la sezion Aministrazion
trasparenta; 

7) de ge manèr chesta deliberazion ai Capigrop de Consei;

8) de meter al luster che, aldò del art. 4 de la L.P. dai 30 de
november del 1992, n. 23, de contra a chesta deliberazion
vegn ametù:
- oposizion  a  la  Jonta  de  Comun,  da  pèrt  de  ogne
sentadin, aldò del art. 183, 5^ coma del C.E.L. en doura,
aproà co la Lege regionèla dai 3 de mé del  2018, n.  2,
endèna l trat de temp de publicazion;
- recors straordenèr al President de la Republica, dant
da 120 dis, aldò del art. 8 del D.P.R. 24.11.1971, n. 1199;

- recors giurisdizionèl al T.R.G.A. de Trent, dant da 60
dis, aldò di articoi 5 e 29 del D.Lgs. dai 2 de messèl del
2010 n. 104.



Alla presente deliberazione sono uniti:
 parere in ordine alla regolarità tecnica;
 parere in ordine alla regolarità contabile;
 certificazione iter pubblicazione ed esecutività.

A chesta deliberazion l’è enjontà:
 parer de regolarità tecnica;
 parer de regolarità di conc;
 zertificat de la prozedura de publicazion e de esecutività.

Data lettura del presente verbale, viene approvato e sottoscritto.
Verbal let, aproà e sotscrit.

 Il Sindaco/L Ombolt Il Segretario generale/L Secretèr Generèl
    Alberto Kostner Luca Zanon
(firmato digitalmente) (firmato digitalmente)
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